
DEI SIGNORI DI FERRARA

O B I Z Z O K E  II.

1264. OBIZZONE, secondo di questo nome, della casa 
d’ Este, nipote di Azzone VII, per parte del padre suo Ri­
naldo, che morì l ’ anno i 25i ,  succedette al marchesato di 
Este c negli altri beni di questa casa a l l ’ avolo suo , e 
venne d’ unanime consentimento degli abitanti eletto signor 
di Ferrara. Portossi nel i a 65 in soccorso di Carlo d’ Anjou 
contro Manfredi re di Sicilia, in virtù di una lega con­
chiusa fra essi nel 5 agosto dello stesso anno. Nel 3o marzo 
1276 egli ricevette dai commissari! dell’ imperatore Rodol­
fo I l’ investitura de’ suoi stati, collocati alla movenza del­
l ’ impero. I Modenesi, i quali dopo essersi fatti liberi, erano 
governati da un podestà, stanchi de’ disordini cagionati nel 
loro seno da sempre rinascenti fazioni, deputarono nel i 5 
dicembre 1288 al marchese Obizzone, per darsi a lui, Fi­
lippo Boschetti, loro vescovo, Lanfranco Rangone e G uido 
Guidone. Il marchese accettò l’ offerta, inviò il conte Ci- 
nello , suo p aren te , a prender possesso della signoria di 
Modena, e fece poi la sua entrata solenne in questa città 
nel gennaio seguente (Vedi Cronaca di Bolog. ; Muratori, 
Iter, l ta l. ,  tom. X V III ,  pag. 295). Eletto nel i 5 gennaio 
1290 signore di Reggio, per meglio affezionare al suo par­
tito i Rangoni (1), illustre e potente famiglia, che godeva

plice spettatore delle loro q u erele; e noi riportam m o tai fa lli solo perchè 
interessano una repubblica che cadde poscia sotto u n  di lu i successore.

L e  lettere hanno obbligazione a m onsignore F ran ce sco  d’ E s te , vescovo 
d i R eggio  e abate di N o n o n lo la , d’ avere una istoria diplom atica m olto in ­
teressante di questa celebre abazia. 11 dottissim o cavalier T ira b o sch i la pub ­
blicò* in  due volum i in  foglio , stam pali a M odena nel 1 784*

( 1 )  Q u esta  illustre fam iglia trae la sua origine dalla W e s lfa lia ,  o dalla 
Sassonia, secondo il M uratori (D iss e r ta i. d e ll ' orig. d e i  co gno m i), G H E ­
R A R D O  R A N G O N E  la trapiantò in  I ta lia  verso la fine del secolo X I .  U n  
secondo G H E B A R D O ,  di lu i n ip o te , era podestà di B ologna nel n 56. L o  
si scorge in  seguito  i n v e s t i t o la  G u e lfo  duca di Spoleti e m archese di T o s c a ­
na nel 1 1 6 6 ,  ideila Corte d i  G a v a ssa  ( V .  A n tic. E s t . ,  parie I ,  cap. 3o * 
S avioli, A n n a li B o l o g tom . I ,  parte I ,  pag. 5o g  e 312 )*  U n  terzo G H E ­
R A R D O  fu podestà di B ologua nel 1 2 2 6 , di V eron a nel i 23o , di S iena nel 
I 23a ,  di M antova nel 1 2 4 1 ,  e venne ucciso in  una battaglia nello stesso 
auuo. U ti quarto G H E R A R D O  fu podestà d i B ologna nel n 4°» M an to -


